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Leggi.e decretL
Dooreto-legge Luogotenenziale n. 1233 cree istituisce presso

il Jtfinistero dei trasporti marittimi e ferroviari una Dire-

Wione generale e una Commissione consultiva per i aeronau-

lica deterrainando le loro rispettive attribuzioni e recando

inoltre altri provvedimenti nell'Ínteresse dei servizi aero-
nautici.

Dooroto-legge t.uogotenenziale n. 1239 che stabilisde la ta-

017114 de;Ù Apend; e guëlla delle indennità, di residenta do-
vuti agriresegreanti ordinari e straordinari deue scuole ele-

weentari.

De reto-14gge Luogotenenziale n. 1248 elee autorizza gli Isti-
testi di credito fondiario ad accordare nelle regiorei danneg-
giate dalla guerra mutui ipotecari per ricostruire o ripararç
fondi urbani e per mettere in is!«to di coltivazione quedi
rustici.

'

'

Deoreti Luogotonenziali nn. 1196, £197, 1199, £200 e 1202

riflettenti ist>tuzione di posto di vice console di P categoNo,
evertone in ente morale, aumento di canone annuo di derio

consumo,autorixxatione a comune per la-riscossione di vari

dari propri.
Dooreto Ministeriale relativo ai prezzi massimi fer Ta Sicilia

dépli solfi grezzi.
Comtnissione delle prede: Bentenza .per lg correzione di un

errore inconso nel giudizio concernente il piroscafo Italia.
Disposizioni diverse.

Ministero por l'industria, il commerolo o il lavoro : Media

del consolidati negoriali a contanti neus Borse del Regno ...
Derso medio dei cambi - M1nistero del tesoro - Diresi ita
generale del debito pubblico: Re)hfiche d'intestazione ....

Smarrirnenti di ricevut¢.
PARTE NON UFPICIALB.

Senato del Regno: seduta det, g4 lugrio £919 (continuatione)
-- Camera dei deputati : Seduta del 16 JuçZio 1919 (Cohti-
nuazione) - Fra,i Re del Belgio e d'Italia,- Il gone-
rale Dias alle truppe francesi - Cronaca italiana -

Tedegrammi ßftfoni - Insgraioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI DEC.TARTI

15 stansfo 1288 della raccolta ugleiais d¢ile leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen¢e decreto:

TOMASO DI SAV01A DOOA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di IMo e per voloath della Nazione
RE D' ÏTALIA *

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto Luogotenenziale 15 dicembre 19f8,

n. 1909 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 febbraio 19f8,

n. 416 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1919,

n 63
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli Affari del tesoro, di conoerto coi ministri segretari
di Stato per gli affari deBa guerra, della marina, delig
olonie, dei trasporti, delle poste e telegrail,
Abbiamo decretato e decretíamo:

Art, 1. &
h isÚtuita nel Ministoro dei trasporti marittimi e ferroviari una

Dirosione generale d'aeronautica.
Bla ðrganizzazione della Direzione generale dell'aeronautica e

degli ufRoi dipendenti sará pt'ovveduta con decreto delministro dei
trasporti, di concerto col ministro del tesoro.

Art. 2.
Sono nelle attribuzioni del Mialstoro dei trasporti (Direzione gn-

nerale dell'aeronautica):
a) le funzioot di tutela e di controllo sulla aeronavigationè

ogvile pubblica e privata, ed ersatualmente 14 gestione di 5079181
oivill di Stato ;

b) l'organizzazione e la manntenzione della viabili¾ aerea
nazionale degli aeroporti non udlitari e di tutti gli impianti suási-
åtari, e, per quanto riguarda gli aeroporti militari, le intess on..
correnti per l'applicazione in essi delle norme e prescrisioni genew
rali ridettenti il traffleo aereo;

c) gli studi e gli esperimenti tecnici e pratici interessaltti 14
applicazioni e lo sviluppo dell'aeronautica;

d) il dellotde, la itigk:ta e la gthse 441 Imateging argo*
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nauties.oocorrente at servizi-acronautiot delle Amministrazioni.dello
Stato;

e) le scuole per l'abilitazione dei piloti o 1 personale tecnico
e ageoiálizzato occorrente per i servizi di aeronívigazione, salvo le
schole di appliessione mil tare, sia quello speciali dipendenti dal
R. osergt‡ø,. che qpolle di droaviazioao dipengenti dalla R. ma-

riga;
t) la conecasione e la sorvoglianza dei servirl pubblici ditra-

oporti aerei;
g) gli accordi internazionali e le missioni all'estero concer-

genti l'aeronautica con il concorso dei Ministeri militari nei ri-
guardi della difesa nazionale ed in special modo del Ministero
della guorra per quel che riguarda l'aviazione terrestre, e del Mi-
alstoro della marina per la idroaviazione marittima,

Art. 3.
È istituita presso il Ministero dei trasporti maritt¡mi o ferro-

Viari una Commissione consultiva'per l'aerouautica, presieduta dal
ininistro o dal sottosegretario di (tato del trasporti e composta di
dge sqnbri appartenenti al Parlamento, due profeisori di Istituti
naiversitart o superiori, del direttore generale dell'aeronau ica,
quattro membri scelti fra persone esperte, un delegato per cia-
sanno del Ministert della guerra, della marina, del tesoro, delle
poste e telegraß, delle colonie, delle finanze e degli affari est.ori.
I predetti membri sono nominati con doereto Reale su proposta

401 ministro dei trasporti, di concerto coi ministri interessati.
Esai durano in carica due anni e possono essere riconfermatt
Èsegretario della Commissiono un funzionariodellaDirezionege-

Regalo di aeronant:ca.
Art. 4.

La Commissione consultiva per l'aeronautica di parere circa;

a) i programmi generali;
6) le questioni di ordmathento generale ;

e) l'indirizzo tecnico-scientifice.
Art. .5.

.A autorizzata la spesa di lire dieci milioni per 11 inozionamento
dei servizi dell'aeronauties nell'esercizio 1919-920.

Le ulteriori speso per i servizi stessi e per l'attuazione del pro-
gramma relativo all'aeronautica saranno autorizzate per l'esercizio
1919•920 con decreto Reale, su proposta del ministro del tesoro, di
ooneerto con quello det trasporti marittimi e ferroviati, o per gli
eseroisi successivi con la legge d'approvazione del bilancio del Mi-
afstero dei trasporti, salvo il contributo dei ministri interessati, per
14 pakte relativa alle attribuzioni di cui' alle lettere d) ed e) dol-
fart. 2.
Le relative somme saranno inseritte nel bilancio del Ministero

dei trasporti in capitoli da determinarsi con decreto del ministro
del tesoro, di accordo col m'inistro dei trasporti utarittimi o fer-
7071471.

Art. 6.

Por le forniture o i lavori di qualsiasi genere e comunque atti-
Sénti ti servizi aeronautioi, il ministro det trasporti è autorizzato
a derogare, fino al 30 giugno 1020, alle norme stabilito dalla legge
di ountabilità generalo dello Stato ed al relativo regolamento, prov.
vedendo ad economia, oppure mediante licitazioni o trattative pri-
Vate de tenersi, oltrechè con le forme stabilite dalle disposteroni
legislative vigenti, anche mediante appalto-concorso ad offerta di

prassi.
Nell'appalto-concorso16 imprese ammesso a concorrero pr660RtSRO

il ýroget o coi relativi prezzi; nell'oreeta dei pressiesso dichiarano
a queli pressi sono disposto ad assumero Peppalto in base al pro,
getto dell'Amministrazione.

11 giudizio sulle oferta di eni al comma precedente à dato da una
Coinmissi ne, da nominarsi di volta in volta dalla Ammluistrazione
appaltante, la quale terrà conto degli elergenti economici e tecniet
delle singolo 011erte e delle garanzie di capaeltå e serietà che pre.
Regtsoo gli oferenti.

zione dei progetti da essa presentati nel concorrere ad appalti-cou-
00TSO.

Ai pagamenti relativi pota essera provveduto con mandati di
anticipazione o a disposizione per qualsiasi importare, ferme rima-
nendo le speciali disposizioni delle leggi vigenti.

Art. "'.
Al ministro dei trasporti ö data facoltà di valersi temporanea.

mente della collaborazione di professionisti civili di speciale com-

petenza, assumendoh in servizio mediante contratti di prestazion a
d'opera nei quali saranno di volta in volta stabihte le condizioni
di durata e di compenso per l'opera richiesta e tutte 10 altre che
concernono gli obblighi di servizio di ogni singolo professionista,
purelië Ia spesa annua complessiva non superi il limito massimo di
lire centomila.

Art. 8.
Gli atti di transazione, qualunque sia l'oggetto della controversia,

sono sottoposti all'esame del Consiglio di Stato, quando ilvalore di
ciò che l'Amministrazione promette, paga o abbandona, superi le
lire vcaticinquemna.
Deve parimenti essere sentito il Consiglio di Stato qualunque sia

11 valore del con'ratto, ogni qualvolta trattisi di non applieure le
penalità stipulate a carico dei formtori ed appaltatori, quando la
somma in controversia e che l'Amministrazione' abbandona sunari
le lire quarantamila.

Art. 9.
Con decroti Iteali. sa proposta del ministro segretario distato per
i trasporti, di concerto coi ministri competenti, saranno emanate

le norme e disposizioni esecutive necessarie:

a) per la costituzione e prima formazione del ruolo organico
del personale occorrente al funzionamento della Direzione generale
d'aeronaubca e degli uñioi dipendenti, seiegliendoil.personale stesso,
in deroga a qualunque disposizione contraria vigente, tra i fun-
zlonari ed agenti di qualsiasi Amministrazione dello Stato e fra i

privati aventi i titoli chmaranno stabiliti e riconosciuti idonei da
una Commissione presieduta dal sottosegretario di Stato; b) per
l'eseenzioue del presente decreto e per il suo coordinarnento con

la leggi dello Stato che vi aboiano attinenza restando abrogataogni
disposizione contraria.
Rientrano nelle attsbuzioni o nella competenza del Ministero dei

trasporti (Direzione generale d'aeronautica) le funzioni deg'i uffici
ed enti aeronautlei ¢erritoriali, attualmento alla dapendenza del

sottosegretario al tesoro per le armi e munimoni et aeronautica,
compresi nella allegata tabella, firmata, d'ordine Nostro, dal mini-
stro del tesoro. Gli utlici ed enti suddetti passeranno alla dipen-
denza del 3Duisiero dei trasporti (Direzicuo generale d'aeronautica)
previ accordi fra il ministro dei trasporti e quello della guerra,
anche per quanto concerne il funzionamento transitorio degli ufflei
ed oati stessi.
G¡i altri enti ed utlici restano alla dipandenza dei rispettivi Mi-

nisteri militari.
È in facultà del ministro dei trasporti di trattenere il personale

militare e civile attealmente addetto agli stessi utilei ed enti
floo a quando non siasi provveduto alla formazione ed attuazione

dell'organico.
Art, 10.

11 presento decreto entrerà in vigore col giorno primo luglio mil.
Ienoverntodiciannove, e sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, m,unito del si,

gillo dello Stito, sia inserto nella raccolta ¤flialata dello
loggi e dei deoreti del Regno d' Italla, mandando e
ehtunque spetti di osservarlo e di farlð OsserÝaro.

Dato a Roma, addì 80 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA. '

NrrTI - SCHANZER - ALBRICCI - Szent -
Rossi - DE Vrro - mMIENTL

Wif¾ II guarigtigilli ; MORTARA.
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TABELLA.
Dir#zione sp¾mentale A. Ef.:
Due campi sperimentali: Montebehto, Vigna di Valle.
Seziono hiiraflori.
Servizio apparecchi.
Servizia motori.
Servizio materie prima, ecc.
Servizio E. R. T.: Ufneio contrato Roma, UMolo staccato To-

rino.
Nota (1).

Direzione tecnica A. M. :

Sezione tecnica di Milano.
Id. id. di Torino.
Id. id. di Genova.
Id. id. di Napoli.
Utilei staccati.

Isti'uto sperimentale aeronautico.
Stabilimento costruzioni aeronautiche, Umcio staccato di Mi-

lano.
Alrezione approvvigionamenti A. M. :

Umeio di Napoli.
Id. di Milano.
Id. di Genova.

Dlrezione rifornimenti A. U.:
Sezione di Milano: 6 depositi.
Id. hiiraûori: 4 depositi.
Id. Plea.
Id. Napoll: 3 depositi.
Cmnpo-deposito. Parma.
Id. Placenza.
Id, Bologna.
Umoio ricuperi Anti.

Comando scuole aviatori.ed organi dipendenti: Nota (2).
Šervizio aeroporti e rotto aeree con tre t'eparti edi!izia (To.

rino, Milano, Roma).
Servizio aerologico.
Servizio sanitario con un gabinetto psicoßslologico : Nota (3).
Direzione autoservizi A. M.:

Dep .siti.
Omeine.

°

DrappeUi degli enti indicati nella presente tabella,

gota 1. - Per gli studi e lo esperienze riguardanti Partiglieria
aerea interverranno dirette intese fra il Ministero della guerra e

il Ministero dei trasporti.
Nota 2 - Al poito ed allo funzioni doll'attuale Comando scuole

sarà organizza'a una Direzione sonole. GIf udici e le senole di 4etto
Comando che interessano : Ministeri della guerra e della usarina
aaranno imme tiatarnente coduti a q esti ultimi in seguito ad ac-
oordí diretti fra i detti Mmtsteri e uello del trasporti.
Nota 3. - Alla o.nanasione delle normo ed alla provvista dei

raizsí occorrenti at servizi sanitari aeronautici militari provvede-
ramio i Maisteri compet uti eno prenderanno aceerdi non il Mmi -
stero dei trasporti per quanto ha tratto con il funstanamento dei
servizi etessi.

Roma, 30 giugno 1919.
Visto,d'ordine di S. A. It il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:

15 miis stro del tesoro: SCHANZER.

15 numefo 1280 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decrete
del lle0nd contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOJA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Geaerale di Sua MaestA
VITTORIO EMANÚELË III

per grasia di Dio o por volontà dolla Nazione

4 RE D'ITALIA

In virth deti' autoritV a Noi delegata ;

In virtir delle facoltþ conferite al Governo del Ra
con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito 11 Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istriikione pubblica, di concerto con i ministri dela
l'interno e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gl'insegnanti delle scuolo ele mentari amministrate dai Copç¾g)(
a•olaetici o dat comuni sono asunti ner ruolo col grado di otraor-
dinari; sono promossi ordinari dopo un triennio alle conditiôhi
prescritte dall'art. 10 del testa unico approvato col it. deoreto 21
ottobre 1903, n. 431.
Gli stipendi degl'insegnanti straordinari o ordinari sono stabiliti

dalla tabella A, annessa al presente decreto.
Art. 2.

GI'insegnanti dei ruoli provinciali e comunali, o quelli 40 cui al,
l'art. 25 del testð unico approvato col it. doereto 2l optobro $903,
n 431, hanno diritto, oltre allo stipendio, a una igdennità dtirestä
denza nella misura indicata dalla tabella B, annesda al þregente
docreto.
L'indenhitä si considera como parte Integrante dello stipendio

attribuito all'insegnante anche ag1t effetti della pensione.
Art. 3.

La maggiore spesa che i Comtini, i quali conservião I gaminti
strazione delle scuole, e i corpi morali che mantengano actiole elp-
montari e popolari a norma dell'art. 25 del testo unico epþ o Ag
con It. dectoto 21 ottobre 190 , n. 431, dovranno sostenerd pie stie
pendi, contributi al Monte pensioni e indennità per efettò de-
gli articoli le 2 del presento decreto, sara rimborsata dallo Stato.

Art. 4.
Sono abpogati gli artiaali 2 della legge 11 aprile 1886, n.·3798,

o 27 del testo unico approvato col R. decreto 21 ottolito 1903. nti-
mero 431.
L'indennità di residenza considerata nell'art. 2 assorbe lo 1¤den-

nitå di residenza e di alloggio delle quali eventualmerite godago
gli insegnanti.

Art. 5.
Con altro'docreto saranno stabilite le condizioni e lo norme per

la formazione dei nuovi ruoli, per la iscrizione in osat degli inse•
gnanti, o per l'attribuzione dei nuovi stipendi, nonchipor 14 cond
cessione di speciali compensi.
Col decreto medesimo saranno determinati gli stipendi õ Io Int

donni:A dovute ai direttäi didattici dei Comuni che consoryopp
l'amministrazione delle scuolo, e la normo per 11 rimborgo 44 parto
dello Stato della mag¿iore aposa di cui all'art. 3.

Art. 6. '

I Comuni che conservano l'ammmistrazione delle scuote et voypt
morali di cui all'art. 3 devono corrispondere ai loro ipsepanti, a
decorrere dal I maggio 1919, l'aumento minimo di stipendio Imp,
ri>ne di L. 1200 annue, concesso dal decreto Luogotenenziale 19
giugno 1919, n. 973, ai maestri inscritti nel ruoli protisotali a tog
miftt dell'art. 43 della logge 4 giugno 1941, n. 487, salvo liquida-
zione definitiva, quando sia stato pubblicato il deoreto di out al-
l'art. 5.

Art, 7.
L'aumento di cui all'articolo procedente non à dovuto agli in-

segnanti, ai quali, alla p abbholzione del presento decreto, siano
stati già assegarti dalle rispettive amministrazioni stipendi uguali
o superiori a q¤elli prescritti dall'art, 1, aumentati dell'indenigth
di cui al successivo art. 2.
Agl'insegnanti, ai quali, alla stessa data, siano stati assegnati

stipendi intericht di mena di 1209 lire alla somma degli stipendi-a
delle indemnita di cut,al precedente comma, sark conbossa la sola
diferehza.

Art. 8.
La syn rti cui agli ariivli 6 a 7 sú¾ a carleo dfilo Stato, 0116
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l'stitielperà ai Comuni e alle Amministrazioni scolastiche provia-
eitli añohe per le scuole del corpi morali, salvo liquidazione de-
ilnitivá.

Art. 9.
Con decreto del ministro del tesoro satå inseritta nello stato di

gevisione della spesa del Mininero dell'istruzione pubblica la

somma necessarla por l'eseouzione del presdate decreto.
Art. 10.

Lo tabelle allegate'al presenge aeoreto avranno effetto dal 1 mag-
gio 1919 e saranno Armate, d'ordme Nostro, dal mimstro propo--
mente.

Art. 1f.
Il presente decreto sarà presenta%o al Parlamento per la conver.

alone in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella rgecolta ufficiale delle
leggi e dei dooreti del flegno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addi 6 luglio 1919

TOMASO DI SAVOIA.
TTI - BacçaLLI - S HANZER.

Visto, Il guardassgil i Loatalia.
Tabella A (Art 1).

TABELLA degli stipendi degli insegna 11 elementari.
IlÙpenilo dell'inseg aante atmordinario, L 3$00.
Stipendio deli'insegnante ordinabo, L. 3600.
Stipendio dell'insegnante dopo 4 anni di ordinariato, L. 3800.
Stipendio dell'ine naute dopo 8 anni di ordinari-to, L 4000.

Stipendio delfinsegnante dopo 18 anni di ordinariato, L 4300.
Stipendio dell'msegnante dopo 16 anni di ordinariato, L. 46'0.
Stipendio dell'insegnänte dopo 20 aiÎni di ordinariato, L. 4000.
8tipendio dell'insegnanto dopo 24 anni di ordinariato, L. 5100.
TABEL .A delle intiennità di resi enza agli insegnanti elementari

residen'i in legalità di popolaziene agglomerata superiore a
0000 abitanti (1).

Nelle località di popolazione agglomefata da 5001 a 10.003 abitanti,
L 200.

Nellelocalitàdipopolazione agglomerata da 10.00la20000 abi-
I tanti, L. 200.
Nelle località di popolazione agglomerata da 20.001 a 30.ð00 abi-

tanti, L 403.
Nege località di popolazione agglomerata da 30 001 a 50 000 abi-

tanti, L. (00.
Nelle località di pópolazione aggiornerata da 50.001 a 100.000 abi-

tanti, L. 00.
Nelle località di pogo zione agglomerata da 100.001 a 200.000 abi-

tanti, L 1000.
Nelle località di popolazione agglomerata da,203.001 abitanti in su,

L. 1:00.
' (1) Agli insegnanti dale scuola dei corpi morali considerati nel-
l'aèt. 25 del testo unico 21 ottobre 1903, n. 431; l'indennità sarà
ridotta a meth, se godano dell'alloggio gratuito.
Visto, d'ordmo di S. A. R. il Luogoteneng Generale di 8. M. il Re :

Il ministro d·ll'istruriohe pubblica: BACCELLI.

18 numero 1849 della raccolta a))!ciale delle leggi e dei escreti
del Regno contiene A seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà.della Nazione

RE D'lTALIA
,

In virtti dell'autorità a Noi dele y ta ;
Ve'duto l'art. 9 del tetto u¿¢a deLe disposizioni les

gislativo, portanti provvedimenti per il risarcimento
dei danni di guerra, a pprovato con decreto-legge þuo-
gotent nziale 27 marzo 1919. n. 4e6;
Sentito il Consiglio del ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il-commercio ed il leväro di concerto coi
ministri del tesoro, della grazia e giustizia e delle terre
libérate;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È data facolta agli Istituti di oredito fondiario esistenti, nel Re-
gno di accordare, nelle regioni danneggiate dalla guerra, mutag
spotecarl diretti a fornire i mezzi necessari per ricostruire o ripa-
rare fondi ur ,ani o per mettere la stato di coltivazione e di red-
dito fondÎ rustici, che siano stati danneggiati per fatti di guerra.
La stessa facoltà sara concessa all'ente speciale delle Casse di ri-

sparmio del Veaeto, di cui all'art. 10 del decreto legge Luogote.
nenziale 27 marzo 19l9, o. 426
i mutui sono p.g abdi in unica soluzione od a somministrazioni

rateali a seconaa che i lavori per restaurare a proprietà immobi-
liare siano eseguiti o da eseguitsi.

Art. 2.
I mutui sono pagati in eartelle, ad un saggio d'interesse non su-

pe iore al 5 0p d 114 cui vendda può incaricarsi l'Istituto mu-
tuante, con o senza provvigione.

4trt 3.
11 contributo dello Stato nel pag amento degli intereed, previsto

dal terzo comma dell'art. 9 del decreto-legge Luogotenenziale 27
marzo 1919, n. 438, à dovuto solo per la parte di mutuo corrispon•
dente al deprezzamento di vetustà, di cui alla lettera b> dell'arr, g
det decreto citato, aumentato, in conformità della lettera c) dello
stesso articoly ovvero per la parte corrispon este alla differenza
fra la somma ri3eessaria per la riparazione o la rioostruzione degli
immobili di lusso e le indennità, lispettivamente, da lire cinquanta-
mila o di lire centomila.

/ Art. 4.

I mutui possono essere concessi Ruo ai tre quinti del valore at-
tuale degli immobili ipotecati e possono essere aumentati della
so nma 11quidata la risarcimento di danni. cagionati da fatti di
guerra
Nei casi di doncorso dello Stato nel pagamento degli interessi

p,revisti nel terzo comma dell'art. 9 del decreto-legge Luogotenen.
ziale 27 mario 1919, n 426, ovvero nei casi di altri contributi
dello Stato, stabihti con leggi 0 provvedimenti speciali, il mdtuo
potrà essere concesso fluo a conoorrenza di gaattro quinti del va-
lµre attuale dell'immobile, aumentato tale valore dell'importo dela
l'indennith liqu)data e del deprozzamento di vetustå, di cui alla
lettera b> dell'art. 8 del decreto-legge citato, accresciuto in oon-
formità della lettera c) dallo stesso articol ; oppure, qqando trat-
tisi di immobili destinafi ad usi od abitazioni di lusso, fino a con-
oorrenza di quattro qumti del valore attuale degli immobili stessi,
aumentato delle indennità massimo di lire cinquantamita o di lire
centomila, concedibili a termini dell'ultimo capoverso del ottato

art. 8- ,

in nessun caso tuttavia la somma mutuabile potrà 8¤perara la
spesa strettamente occorrente, a giudizio insindacabile dell'latituto
mutaante, per rimettere l'immobile nello stato in out si trovava,

is rt. 5.
I mutui vengono erogati col sistema delle somministrazioni rateali,

quando si tratti di lavor: da eseguirsi, ov ero in unica soluzione,
quando i lavort sieno stati già eseguiti. >

I mutui sono ammortizzabili mediante il pagamento di quote so-
mestrali costanti, in un periodo di temp noa minore di 10 aunt
uh m2ggi re di anni 0, calcolato a partice dalla gapa del contratoo
yo I me uma colukee a dalle data della liqW4agione de.
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finitiva, di cui al seguente art. 7, per quelli a somministrazioni
ratoali.
Le quòte seriestrali

,

coinprendonoPinteressa sul cahitale mu-

tuato, nella misura stabilita fiel cimtratto di mutuo; l'imposta di
ricchezza mobile ed ogni altro tributo erariale; la tiuota d'ammor-
tamento o la provvigione per l'Istituto mutuante.

Art. 6.

I niutui por lavori eseguiti sono pagati per l'intero Ioro importo
al momonto dellt stipulazione del contratte.

I mutui per lavori da esoguiesi sono somministrati a rate, la
prima delle quali ò pagata al momento della stipulazione del cou-
tratto di mutuo. Quelle suceassive saranno pagate a misura che

procadono i lavori, e l'ultima di esse viene erogata dopo e le

dallo Istituto mutuante sia stato accertato il compimento dei la-
Vori previsti nel contratto medesimo.
Sulle samme somministrate ratealmente devono pagarsi all Isti-,

tuto mutuante gli interessi, le impaste e tasse relative e la provvi-
gtone.
I pagamenti hanno luogo in dua cata semestrali al l° gennaio ed

al 1 lugho di ogni aauo.
Art. 7.

Compiuta la somministrazions ai tutta la s mma mutuata, comin-
ola per i inutui a pagamento raumh i periodo di ammor1amento.
ele fatta, en altro contratto, ia Itqui tazi me definitiva d-l siebito,
en 14 quale si deterigina Viig meta delle semestraittà da pagarsi al
I gennaio ed at lo luglio di ogai anno.
Per i mutui ad uniza soluz noe 11 periodo di ammortamento ha

principio cou la datp del contratto, nel quale è pure determinato

l'impo"to delle semestralità da pagargi come sopra.
Il ritardo nei pagamenti degl'interessi e delle semestralità fa de-

correre a favore dell'Istituto l'intesesse di mora del 5 010 a!!'anno.
Art. 8.

Con contratto di mutuo il proprietario delega a favore dell'Isti-
tuto mutuante la riscossione dell'indennizzo, dovuto dallo Stato per
il risarcimento di danni derivanti da fatti di «uerra.
Lo somme riscosse per tale titolo dall'Istituto sono destinate ad

estinzione, fino a concorrenza, del debito dipendente dal mutuo.
L'Istituto notifica per mezzo di utliciale giudiziario al Niinisto:o

del tesoro la parte del contrattg contenente la, delegazione. Dop>
tale notificazione non può, sulle somme dovute dallo Stato per il

risarcimento contemplato dalla delegazioso stessa o fino a concor

renza del debito digiendente dal mutuo, essere sp-rimentata alcuna
azione

. spettante a terzi, neanche per diritti reali già gravanifi
sugli immobili dati in ipoteca.
Tuttavia l'istituto, quando non esistono ipoteche preesistenti, ha

facoltà di rinunciare agli effetti della delegazione dell'indennità
per risaroimento di danni spettante al mutuatario. Verificandosi la
detta rinuncia - della quala sarà fatta notifleazione come sopra al
Ministero del tesoro - I'indennità stesu à devöluti a favo o di chi

di ragione.
Art. 9.

Nel contratto di mutuo potrà essere inserita la eventarle dichia-
razione del mutgatario di delegare l'importo del mutuo stesso a ohl
si fosse assunto di eseguire i lavori stabiliti per gli immobili ipo.
tecati.

Art. 10.
Per ottenere il mutuo non à necessaria la prova dolla liberta del

fon 10. L'ipoteca inscruta a garauzia del mutuo, fatto per il ripri-
sticamento della proprietà Tondiaria, ha prevalenza di grado di
fronto al ug ti altra esistente, ed anche di lA>nte ai crediti privi-
legiati.

Art. I 1.

La domanda di mutuo é accompagnata dai documenti giustifica-
tivi det possesso legittimo dell'immobile danneggiato.
La dimostrazione del possesso legittimo it1ò enche essere fatta

con la esibizione di un dexeto di attribuzione di possesso, emesso

dalla Commissione di·cal all'art 25 del decretc-legge Luogotenen-
sialo ALmaiza 191.9. a. 40

Tale dooreto deve far risultare lo scopo del mutuo, e contenere;

oltre la precisa iodicazione del fondo, la menzione che 11 decreto
stesso à rilasciato in relazione alla domanda di mutuo, che 11 ria
chiedento si propone di conseguire dall'Istituto.
'll decreto stesso è depositato per 15 giorni nella segreteria del
Comune, e di questo deposito viene data notitia al pubblico, a cura
del sindaco, mediante avviso da rimanero affisso alla p >rta de!1a
casa comunale per 15,gio ni complai consecutivi,
Lhdempimento di quere formalità è accertato dal segretario co-

munale mediante processo verbale vili nato dal sindaco, e di que
sto verbale viene consegnata gra uitamente copia al richiedente.
A cura del richiedente stesso una copia di letto avviso, certill-

cata dal siaia:o coatorme, è pubbl.cata nel Foglio degli annunzi
legah in asenzione di ogai diritto.
Tr ascorso il termine di quin fioi giorni dall'afIlssione e dalla ing

serzione dell'avviso, come sopra prescritte, senza che sia stato prea
sentato,r per mezzo di utliciale giudiziario alla sede dell'Istituto,
atto di legale opposizituie alla e neessione ciel mutoo, il richiedenta
é autooizzato a stipulare 11 coutcatto di mutuo ei a costituire l' po-
t,eca sugli immab.lt, par i quali il mutuo à stato d mandato. Tale
1p t ca, m mancanta di detta opprulone, spiera plea a effetto di
fronte a chiunque rapp esenti diritti reafi sul fondo dato in ipo.
tees a garanzia del inutuo, di qualunque nar.ura detti diritti siana
ed in qualsiast forma eseteitati, anehe di condorn‡ is.
Per i mu ni destinati alla riparaz one o ricostru one di case oo,

loniche l'ipoteca, inserota a garanzia dei mutuo, anche vaLda
per una congrua parte del fondo rustico r lativo, da determillarat
dall'Istituto.

Ogni decreto si ril'etisce al possesso dell'immobile al momento lir.
cui 11- decreto stesso è richiesto, e contiene l'identificazione topo-
grafica precisa del cespite, a cui si riferisee, del quale si dovranno
indicare l'ubicazione, l estensiane, i confini e la natura.

Art. 12.

Le istanze per l'attribuzioge di possesso devono essere presentate
per iscritto.
Se i relativi documenti o la notorieta pubb ica non lascianodub.

bio sul f adamento della domanda, il decreto di attribuzione à ri.
lasciato immediatamente,
In caso contrarlo. la commissione potrà r:chiedere tutti gli altfi

elementi che riterrà opportuni e disporre i mezzi istruttori adatti
allo scopo, rmviando a non oltre 30 giorni la propria decisione.

Art. 13.

La domanda e gli atti relativi all'attribuzfone di possessa sonø
esenti da bollo e non à dovuto per essi diritto o spesa di sorta.

Art. 14.

L'attribuzione di possesso, di cui ai precedenti articoli, non prom
giudica i diritti legalmente aetertati, che ad altri possano spettare.
Questi però, qualora non abbia notificata alfIstituto la sua op-

posizione nel termine e nelle forme di cui all'art. 11, non può più
impugnare la legalità del1°operazione compiuta.

Art. 15.

Ferme restando, circa l'ipoteca costituita a garanzia dell'intero

mutuo, le disposizioni di cui agli articoli 10 e 11, il fondo ipotecato,
anche nel caso di gostruzione su area diversi, rimane soggetto allo
altre ipoteche, come pure ai canoni eensi, o livelli prensistenti, ed
ai diritti di usufrutto,suso od abitazione, che gravano il fon to, au-
borinatamente però al credito dell'Istitutó dirivante dal mutua
C,n tutio ciò, i creilitori ipotecari, ferme le parande personali o

reali, cui aþbiano diritto, possono sertpre ottenere va suppleinento
d'ipoteca su a>rt heni del debi'ore, se e come per 16gge.
Durante il termine, stabihto nel contratto di mutuo per l'eseen-

zione dei lavori, non può essere iniziata o proseguita, se già pro-
mossa, la procedura di esecuzione immobiliaro ad htanza di altro
creditore.

Art, 16.
Per i mutui contemplati nel presente. decreto le spese occorreliti
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per la loro trattazione, quelle pet lo studio tecnico e legale e per
gli ascertamenti e le ispezioni del lavori..como pure per la stipa.
lãsione dei contratti di mutão..sono a carioo.delmutuatai•io in base
allÃ tariffe determina,to dall'Istituto Inutuante.
Lilatituto stesso stabilisoo le norme d'essenzione per la conces-

sione del mutui.
Le tabelle di ammortamento dei matui sono approvate con de-

creto del Ministero dell'indùstrh, del commeroio e del lavoro.
Art, 17.

'

Otiando 11 mutuo ha per scopo la ricostruzione o -Is riparazione
degli immobili, contemplati ell' oltimo capoverso dell'art. 8 del

deciéto-legge Luogotenenziäle 27 inarso 1919, a. 426, il progetto dei
lavori di riparazione o di ricostruzione deve essere sottoposto, a
cura dell' Istituto mutuante, al riseqatro dell'Ullicio del genio oi-
vile, per acoertare che la spesa preventivata è quella strettamente
oncörrente per rimettere in pristino l'immobile distrutto o dan-

noggiato.
Art. 18.

Gli Istituti mutuanti Àotitimicãtio mens11mente al Ministeto del
tesoro fotone dei contSitÜdi mathó, di clíi äÌ terzo comma del
l¾tt 9 del decteto-leggé Lutgotànonziale dei n marzo 1919, o.4P

stipulatt nël mese stesso. Trasmettono altresi allo stesso hiinistero
l'elehed délie somministrazioni ratdali págate in ogni mese.
Entro i mesi di giugno é di dicémbre gl'Istituti mutuanti trà

emettono inoltre allo stesio Ministero, agli effetti dei pagamentida
Arm äl 1° Iliglio e al 16 gennaio di ogni anno, Pelenco deÍle qhota
dovute dållo Stato per gPint ressi setñeatrali.

Art. 19.
Un delegato del Ministero del tesoro ed^tn delegato del Milii-

itaro dell'industria, del oohïiiiercio ö del laŸoro, assisteranno alle

41ànánto del Comitato ò dei consiglio di amministrazions dèl'Istie
fato mutaante, nelle güafi sia da deliberare la concessiono del

mutui contemplati nel t6rzo comma dell'att. 9 del decreto sopra
citato; e l'Istituto stesso dovi•ÏLin tempo utile mettere a disposi-
ilone dei delegati suddetti gli atti relativi al mutui da disenterÃi in
elaseuna seduta.
Le deliberazioni del Comitqto o del Consiglio delPIstituto inu-

tugnta sono dennitive, anchè agli eretti del contributo dello Stato,
qualora su di esse non sia stata -fatta riserva espressa da parte del

deleggto del iesoro.
In caso di impedimento-dol due delegati predetti, i Ministeri per

l'industria, il commercio ed il lavoro e del tesoro possono disporre
che gh atti relativi ai mutui slanó ad essi trasmessi per 11 neces-
stirío esame. .

Att. 20. /

Per quanto riguarda lexoperazioni di mutuo, contemplate-nel pre-
sënté deoieto, nulla ë innovato alle disposizioni sulla vigilanza go -

vernativa contenuto negli articoli 77, 78, 79, 8Ò, 81, 91 e 92 del re-

gòlashento per l'esecuzione doûe leggi sul credito fondiario, appro-

Art. 23.
Sulle rate, con ont e somministrato 11 mutno, 6 fatta dall' isit•

tuto, proporsionalgiante su ciascuas di esse, o totalmente en1Pul-
time, g.,pfelevamento, di paa monimp, sylliggorge det mutuo, d4
concórdarei col mutgatario in relazione con le condizioni di mer-
oito de e oartelle foildlarie.
La somma prelevata è costituita in deposito presso VIstituto,pet

rivaler19, fino a concorrenza, delle perdite che fossero per risulta-
r , a confronto della pari, sul prozzo media di vendita di un grgp-
po di cartelle fondiario emesse in corrispondenza di un gruppo
eqùivalente di mutui, fra i quali sia compreso quello del mutua-

tario.
Nel caso di mutui ad unica soluzione, 11 prelevamento dLcui so.

pra 6 fatfo per intero al momento dei pagamento del mutuo.

Ogni gruppo di cartelle non sarà inferiore al valore nominale di

due milioni di lire.
11 presto medio di vendita è Assato dall'Istituto sulla base dei

þrezzi di vendita ricavati, e delle spese tatte per l'intero gruppo di

cartelle, risultanti tali prezzi e spese dai propri registri.
L'estratto di questi fa piena prova di ¶ronte al mutustarip od al

terzi.
Art. 24.

. Qúando il prezzo medio, Laccertato come sopra, fosse por rian1-
tare uguale o superiore alla þari, PIstituto restituirà al mutuattrio
11 deposito, di eniall'articolo precedonto, con i relativi interessi con-
venuti nel contratto di mutuo; semprechè non odcorra destinate
in tutto o in parte il deposito stesso ad estinzionedipagamentiar-
retrati.
Qualora invece il prezzo Ipodio risultasse inferiore alla pari, il

deposito, con i relativi interessi, sarà destinato a coprire, finokóon-
correnza, la differenza, ed il mutuatario dovrà versare alflatituto

quanto eventualmento mancasse per completarla, ovvero riceverà
la restituzione la parte eeeedente, dopo soddisfatto, ovo of easo,
il debito arretrato.

Art. 25.
Ñè casi di restituzione anticipata totale o parziale, voÌontaria o

forzata, dei mutui in contante, il mutuatario dovrà corrispondere
all'Istituto i compensi stabilitt dall'art. 28 del testo unico di leggi
enl credito fondratio 16 luglio 1905, n. 616 e dall'art. 4 della legge
22 dicembre 1905, n. 592 come pure gli interessi, dovuti sulla
somma restituita in anti ipaziono fino al aiorno della liquidazione
per riduzione od estinzione del mutuo. Dovra inoltre anticipare gli
itateressi da pagarsi sulle cartelle fondiarie, emesse in relazione al

mutuo, dal forno della liquidazione, di cui sopra, fino alla data in cui

per effetto lla prossima estrazione le ca tille stesse siano divenute
rimborsabili salvo all'Irituto di compensare al debitore 11 flutto

eventualmente ricavato dal reimpiego temporaneo del capitale re-
stituito.

*ato col R. decreto 5 maggio 1910, n. 472.
Disposliioni speciali

all' Istituto italiano di credito fondiario.
Art. 21.

In coníormità delle legg) in vigoro, i mutui stipolatidalffstituto
italiano di credito fondiario sono pagati in contanti od in cartelle,
e seeltà del mutuatario, o sono fgtti ad un saggio d'interesse non

superiore al 5 per cento

Ottendo 11 routuo sia fatto in contanti, la provvigione per diritti
di ooma i aione, spese d'amministt'azione e per il servizio del tuntui
in Onta ti é concordata fya Pistituto.ed11mutuatario.

AN. W.

Art. 26.
Le disposizioni degli articoli 21, 22, 23, 4 e 25 sono applicabili

ai mutui ipotecari, concessi a termine dell'art. 1 del presente de-
croto, dall'ente speciale dello Casse di risparmio idel Veneto, di cui
alPart. 10 del decreto-legge Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 42 ,

anchËper quanto concerne la facolta di fare muto) in contanti.
Art. 27.

Alle operazioni di mutuo, contemplate nel presente decreto, sofio
aspiteabili, per tutto quanto non è previsto nel decreto stesso, le
disposizioni delle leg|ri e dei reçolamenti in vigore et1.oredito fon-
diario.

A mano a ms n i che PIstituto impiega il capitale nelle sommini-
strazioni rateali ovvero nel matui pagali in ungea soluzione, La fa-
coltà di emettera cartella fondtarie' di pari saggio d'interesse entro
i limiti e secondo le disposizioni stabilite dalla leggi e dai regola-
menti in vigore per la emissions, la circolazione o l'estinzione delle
eartelle fondiarì¾

Art. 28.

Il presente decreto sarà presentato al Parla anta per essere con•
vert.to in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
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e del decreti del Regno dTtalia, mandando a chiuntiue
opetti di osservatlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1919
TO%1ASO DI SAIVOIA.
Onta ao - CIUFFELLI - STRINGHEß -

FACTA - ËRADELETTO,
Visto, 14 guardasigilli: MonTARA.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei, decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1196. Decreto Luogotenenziale 29 maggio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro degli affari esteri,
presso il R. consolato in i iverpool viene istituito
un posto di vice console di categoria, con on-

bligo di tenere residenya in Newcastle (on Tyne)
con l'assegno annuo di L. i .000.

N. 1107. Deereto Luogotenenzialo 6 Inglio 1010. col
quale, sulta proposta tiel ministro delfi:iterno,
presidente del Consig io asi naicistri, il Patronato
scolastico nazionale per gli orfani di guerra, con
sede in Roma, à eretto in ente morale e ne è ap-
provato lo statuto organico relativo.

N. 1199. Decreto Luegotenenziale 29 giugno 1919, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, il
canone annuo ci dazio consumo assegnato al co
inuno di Ottneo, è elevato da L. 106.777,44 a
L. 107.680.02, con decorrenza dal 3 giugno 1918.
Ëfno a che però dureran1io gli effetti del dooreto
Luogotenenziale 26 luglio 1917, n. 1285, il canone
di L. 107.680,92 è ridotto a L. 88 403,92, salvo so-
spensione del pagamento, del i° luglio 19l8, ai
sensi del decreto Luogotonenzi e 28 aprile 1918,
n. 551.

N. 1200. Deereto Luogotenenziale 20 glugno 1919, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, il
cámune di Terni (Perugia) è dichiarato di ? classe
agli effetti der dazio consumo, a decorrere dal 1°
maggio 1919. Da tal giorno il canone annuo cor-

risposto dal detto Comune è dIevato da L. 88.086,71
a L. Iiti491,70 Fino a che però dugranno gli
effetti del decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917,
n. 1291, il canone di L. 116.401,99 è ridotto a
L 108.0ff79 salvo sospensione del pagamento,
giusta il decreto Luogotenenziale 28 apiile 1918,
n. 551.

A 1202. Decreto Luogotenenziale 20 giugno 1010, col
quale, sulla ps oposta del ministro delle finanze, il
comune di Rio nell'Elba è autorizzato 4 conti-
nuare a riscuotere un da zio proprio di L. 5 a
quintale sull amido, amidone e lucido per

' bian-
cheria; di L. 3,50 al quintale sulla carta da scri-
Vere bianca o colorata e .di L. 3 al quintale su
quella da involgere e da impacchi.

IL MINISTRO
PER VINDUSTRIA, IL CONINIERCIO ED IL LAVORO

E PER GLI APPROVVIGIONA31ENTT E I CONSUhfI ALIMENTARI
Visto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 769;
Visto il precedente decreto affatsterialg 26 luglio 1918;

Deeret'a:
Art. 1.

Ai prezzi maestmi degli zolfi grezzi, stabiliti con decreto Mini-
steria'e 26 luglio 191R, sono sostituiti, per Jaþiailia, i pr<zu mas-

elmi risultanti dau'unito Ustina a. 99, apprõVato du Consiglio di

amminístrazione del Consorzio obbligatorio per l'industria solfilera
siciliana in Palermo.
Per 11 oontinente e 10 isole (escluta la Sicilia) i prezzi degli 2018

grezzi saranno quelli risultanti dal listino predetto, e saranno mag-.
giorati delloApese di trasparto d211e varie piazžo dell'isols al luogo
di destinµzione, risultanti da fattùra o stabilite a calcolo (la base
alle tariffe ferroviarie aumentate del 20 010), nonché della perdita
per calo nella misura massima del 2 010.

Art. 2.
11 presente doctoto entrork in vigoro.il giorno della sua pubblí•

cazione nella Garretta N/ßciale del Regno.
Roma, 26 luglio 1918.

Ti ministro: FERRARIS.

LISTING dei prezzi normali, por quintalo metrico, degli zolli otr

lavorati da valere por lo quantità disponibili nello varie qualità
in ciascuna -delle piazze sotto indicate:

Girgenti.

QUALITÀ $7pg ogU

L. C. L. C. L. C.
Gialla superiore . . . . 43.39 43.50 41.00

; 3 V. f. m.
. .

43.09 43.20 4330
Gialla inferioro Ì 3 V. uso . . .

. 42.69 42.610 4Š AG
3 IL

. . . .
42.09 42.29 42.10

Bruna superiore. 3
. . . . .

41 $ 4l 10 42.40
Brunainferiog

. .
.

. . .
. . .

11.49 41.00 42.10

Lleata.

QUALITÀ gi.S

L. C. L. C. L C.
Gialla superioro . . . . . . . . .

43.01 43.36 44.15

g 3 V. f. m.
. .

42.74 43.06 43.85
Gialla inferiore

' ( 3 V. pso . . -. 42.34 42,60 43.45
38. . . . .

. 49,24 48.03 42.8°i
Bruna surerlore . 3 C.

. . . . . 41.44 41.76 42.65
Bruna inferiore , , .. , , . . . .

41.16 41.46 42.25

Catania.

QUALITÀ

L. C. L. C. L. C.
Gialla superiore . . . . . . . . . 43.58 44.06 44.53

3 V. . . ... 43.28 43.7ð 44.23Gialla inferiore . .3 V. uso (tipo). 42.88 43.36 43.83
3 B. f, m, .

. . 42 28 42.76 43.26Bruna superiore . ( 3 C.
. . . . . 41.98 42.46 42.Ò3

Bruna inferiore
. . . . . . . . , ,

41.68 43.10 42 03



2180 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Termini Isnerene

QUALITÀ

L. C. L. C. L. C.

Gialla superiore . . . . . . . . . 43.11 43.41 43.77

3 V. f. m. . .
42.81 43.14 43.47

Gialla inferiore • 3 V. uso
. . . 42 .41 42.74 43.07

3 B. . . . .
41 .81 de .14 42.47

Bruna superiore' 3 0. . . . . .

41.51 11 84 42.17

Bruna inferiore
. . . . . . . . .

4I-2I 41 i:i a1-87

CQadixioni. - I prezzi noripalt indleati nel presento listino s'in-
totidono per pagamento contanti alla consegna ed efettivo ritiro

degli sola nel termino da convenirsi, che un liotra oltrepassare
due med dalla data della conel uilone della vendita.
Per tutte le vendÍte ça à jorrisposts, in aggiunta al prezzo, úna

þrovvigione 'Ames di cinque ¿eatesigit per quintale.
Il compratore sarå di regol ‡enuto al ingamento ýronto di un

ant olpo (i cent. 50 per ogni quintale aut po che ri n rra, son-
s'altro,rdevoluto at consorzio nel , caso d'inadempienza alle condi-
zÎdni co avenute.
Il Consorkio petr), in o eocazionali, coaoedere 11 prolungamento

del termine di consegpa contro pa mmento di L. 3 alla tonnellata,
per ogni quisidioins di giorni e frazione di quindicina.
011 zold noa iltirati entro il termiae stabilito por la consegua, e

per i quali Hon sia statt concessa dal Consorzio la proroga della

stessa, saranno gravati di L. 5 alla tonnellata, per ogni quindicina
di giorni o frazione di quindicina,
011 zola posti staziono a enranno venduti eglusinwente a co-

Ioro che possiedanp stabilimenti di rafarieria o di politura e non

potranno essere destinati che all'indústría dell'isola.
I compratori posto stazione avranno l'oMlyo di ri overo, anche

nel giorni di domentoa o testivi, i vagoni di zolft ehe saranno loro

assejinati in conto contratti.
.

Per gli soln da esportare vendati, sia posti e pesati nei magaz-
zini, sia posti alla vels, i compratori dovranno dichiarare, all'atto
dell'po.guisto, 11 paese di destinazione della merce e 11 porto ove

esia sarà ibarcata. 4
Non.sarlVrilasolato dat Consorzio il nuna osta di esportaz'one, se

non per la destinazione dichiarata e stab:lita nel contratto di ven-
dita.
La tassa apeniale di abbonamento di lire una per tonnellata,' di

oui, ati'art 28 legge 30 gingao 1910, n. 361, e quella di concessione
governativa per l'eaportaalone, estanno a carico dei compratori.

. A ministro: FERRARIS.

COMMISSIONE DELLE PftEDE

In anome di Sua Maosta

VITTORIO EMANUELE III y
per grazia di Dio e Nr volonth della N'azioso

RE D'ITALIA

La Commissione dello predo composta dei signori:
Presidente: gr. ut. Ginsoppe Martino.
Nombri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. off. Adolfo

Berio - gr. u Franoesco Mazzinghi - comm. Gerolamo Buc t o.

Mombri supplenti: go. uÆ Enrico Avet - comm. Giovanni For-

minas
Commissario del Governo: gr. af. Rafaele De Notaristefani.

Begretario: comm. Ricoardo Marcelli.
Vice segretario: c&T. aff. Alfredo Garcio.

Ha pronunciato la seguento
SENTENZA

por la correzione dell'errore incorso nel giudizio co:cernente il
þiroscato Ita#a

Udita la relazion9 del commissario relatoro comm. Barbavara,
an11a richiesta del commissario del Governo per la oorrezione
dellAI6öitoaza dÏ quèsta Commissione 15 aprile 1919, colla quale si
ptenne che il piroscafo di bandiera germanica Italia navigeisse,
mentre in realtà la nave fu afondata;
Udito 11 commissario del Governo il quale ha concluso per

l'accoglimento de:Ia fatta richiesta;
Ritenuto che per errore materiale neÏla sentenza 15 aprile 1919

con la quale si dichiatö Iegittima la cattura del piroscafo mercan•

t le germanico Italia se ne pronunelò la confisea per tutti gli ef-
tetti di cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915,
n. 1014, ritenendo che 11 piroscafo navigasse ancora, mentre~ in
realtà esso fu affondato ad opera del nemico e quindi era d'uopo
ordinare la confisca dell'indensità di assicurazione del medesimo;
Considerando che si deve portanto accogliere l'istanza del com-

missario del Governo ed ordinare le correzioni necessarie;
PER QUESTI MOTIVI:

Ordina che nell'originale della sentenza 15 aprilo 1919 con la
quale si dichiarb legittima la ca'tura disposta con decreto 15

marzo 1010 della nave mercantile di bandiera germani a denomi-
nata Italiz siano apþortate le seguenti correzioni:

a) dopo il perido che nomincia con le parole poichè il pi-
roscafo di nazionalan germansca denominato < •talia i e ter-
mina con le altre a termi::i dell'art. i del dec-eto Luogoterien-
Ziale 30 maggio íÐI5, n. 814, sia aggiunto 11 seguente periodo:
Poiché in virtù della facoltä ooncessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del dooreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814; la
nave era stata rëquisita e durante la navigazione à stata afondata
dal nemico,,onde II s to valore oggi è rappresentato dalla inden-
nità di assicurazione e requisizione dovuta per il caso di perdita a
causa di guerra ;

b) sia cosi modificato il dispositivo:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

con deoreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina della nave
mercantile germaufca denoniinat i ftalia e per essa dell'indennità
di assicurazione e requisizione dovuta per il suo alTondamento e con.
seguontemente pronuncia la counsca dell'indennità medesima per
tutti gli efetti di eut all'art. 2 del decreto Laogotenenziale 24 gia-
gno 1915. n. 1014.
Così deciso nell'udienza del 3 maggio 1919, nella sede della Com-

missione delle prede, via dei Graoohi, n. 209.
Martmo, Ba havarg, Berio, MartingM,

Biscaro, Acer, Formica, Marcelu.
Depositata agli efetti della pub blienzione oggi 20 maggio 1919 in

segreteria.
Il segretario
Marcelli.

DISPUBlZIObli -Di V EltBE
MINIuTERO

PER L'INDUSTRIA 10 couxERCIO E IL LAVORO
DIREZIONE GENERALE DEL GREulTO, DELLA COOPERAZIONE

R DELLE ASS(CURAZIONI PalVATE

Wedia del consolidati negostan a contanti nelle Borse
dal Regao nel giorno 28 luguo 1919.

IONYLIDA Tl
den gotimetto

in o so

1:0 netto (I 4: - , ,
- -

3 °/4 lordo . . . . .
-

.

-

Corso medio del cambi
det giorno B Iuglio 1919 (Art. 39 Codice <11 commet•oto)

Parigi Ro,B - Loudra 37,70 Mitzera 153,50 .... Spagna 164,50
- kw York e 61 - O:o 149 63.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito puþblico

(Elenco a. Il PŒbblicazione.
Si dichiara che le rendite seguènti, pet errore occorso nelle indicadoni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico

vennero ititesäte e vincolate come alla colonna 4, mentrealle lovevano invece intestarsi e viagolaisi comé alla colonna 5, essende
quelle twi riunitant vere indicazion! Mi Ntolvi dell, rendite stesse :

Ammontaro

Odbito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rett:11oa

aanna

1 8 8 4 5

5 */, 034685

P. N. 015492
5 °/,
3,50 */. 588023

Coas. 84633
5°/

Cons. 132074ô
5 Ogu ,

Roma. 5 luglio 191g

(Elemoo n. 49)

160 -- Schiano-Lamoriclio Antonio di Antonio, do- Schiano-Lamoriello Antonio di Vincento, go•
miciliato a Procila (Napoli) .

' miciliato come gontro.
Cap. 400 - Cali Rosario di Loreñxo, dom. a Catania. Call Rosario fu Leonardo, ecc., como contro,
Rend.20 - Vinculata

403 50 Nigro Ales.iandro fu Alessandro, domiciliato Nigro Alessandro fti Alessandro, ,
minore

a Valpl (Torinð) sotto la patria potestà della madre Dom
nati Maria, dom. come contro.

4135 - Ospizio dei pover¡ di N. S. della Mirricordia Ospfžio dei poveri di N.8 della Misericordia
in Savona (Genov@ ; con usufrutto vita- in Savona (Genova); con usufrutto vira
lizio a Campht•a Mut ide fu Gio. Battista, lizio a Campora Angela-Maddalena Ma.
Te i. di Oxilia Gio. Batta, dom. a Savona tilde, ecc., come contro.

75 - Giaco¾i Angelo e Rosa di Giovanni, mi- Giacobi Giovanni-Angelo e Lucia-0écilia
nore, sotto la patna potestá del padre, di Gaovanni, minori, ecc., come contro,
doin. m Brescia

Ti derettore generaJe: AARRAzz1.

Sa Pubblicazione.

'

Namoro Ammontare

Debito della,,, Intestazione da rettitleare Tenore della rettifiea
d'isarizione rendita annua

I -

1 2 3 4 5

3þ0 /, 361315
365880

Cons. 92183
5°/,

P. N. 003598
4,50 |

003599

003601

003597

003596

003609

3,50 | BW

> 573756

350 - Sachero Melehiorre di Celestino, domiciliato
199 50 in Torino

900 - Gaspart-Pellei Renzo fu Augustò, domiciliato
a Perugia

40 50 Ciampolini Spartaco fu Giuseppe, minore
sptto la tutela di Ciampolini Lorenzo, do-
iciliato a Empoli (Firenze)

40 50 Ciampolini Asmara fu Giuseppe, minore, ecc.
come la precedente

40 50 Ciampolini Lida fu Giuseppe. minore, ecc.
come. la precedente

40 50
, Ciampolini Tindaro fu Giuseppe, minore, ecc.

come la precedento .

40 50 Ciamoolini Sails fu Giuseppe, minore, ecc.
come la precedenta

40 50 Ciampolini Lina fu Giuseppe, minore, ecc.
, come la precedente

40 53 Ciampolini Antianziata fu Gsuseppe, mi-
nore, ecce come la precedente

101 50 Pozzi Tgnarlo fu Ignazio, minore, sotto la
patria potestà della madre Novella Maria
di Antonio, vedova di Pozzi Ignazio, do-
miciliato a Vercelli (Novara)

98 - Intestata ovne la precedente coa usuftutto
a Pozzi Francesco fu Ignazio

Sachero Melchiorre fu Giovanni Celea‡ino,
domiciliato in Tormo .

Gaspari Pellei Renzo fu Angelo, minore sotto
la patria potestà della madre Zenobi
Elena, vedova Gaspari Pellei, domiciliato
a Perugia

Ciampolini Spartaco fu Rietro, minore, ego,
come contro

Ciampolini Asmara fu Pietro, minore, eoo,
coma contro

Ciampolini Lida fu Pietro, minore, ecc. come
contro

Ciampolini Tindaro fu Ëietro, minore, ecc.
como contro

Ciampolini Saida fu Pietro, minore, ecc.
come contro

Ciampolini Lina fu Pietro, minore, ecc.00mo
contro

Clampolini Annunziate fu Pietro.minore, ene,
some contro

Pozzi Gioomani-Prancesco-Giureppe fu Ighb=
slo, minore, eoo. oome contro

Intestata come la precedente, con usufrutto
come contro

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si disda
ebiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data de!!a prima pubblicazione di questo avidso, ove non siano state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, 10 inteet iani enddette isranno otma ::pfa rettificate.

Scan, 28 giugno Ittp, 11 drettere ¢wraig QABBA45,
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ßmanimentidi titeenstei (P :pabgeazione). (Bl. a. 2).
Si notifica ello ð etato denunslato lo smarrimento delle sottoin

dioate ricevuto relative
_
a¾toli di debito pubblico yesentati' por

operationi: .

Numero ordinale portato da1Îa ricoyuta: 1 - Data della rico-
vuta: 2 luglio 1917 - UElaio che rilasciö la ricevata: Intendenza
di Snanza di Venezia - Intestazione della ricevuta: Vianello San-
tino fu Luigi (pos.,n, §00986) --$toli del debito pubblico al porta-
tore n. 3 - Ammontare della rendita L. 56 - Capitale cons. 3,50010
e Decorrenza 1° luglio 1917.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 228 - Data della rice-

Tuta: 1° aprile 1910 - Udicio che riipsaib la ricevuta: Intendenza
di.ûnanza di Caserta ..- -Intestazione della ricevata: Poorio Carlo
fu einseppe (pos. n. 365717 - Tit0Ildeldebitopubblico nominativif
un certinoato di usafrutto - Ammontare della rendita L. 5 -- Ca-
pitalo cons. 5 0¡O -- Decorrenze 16 gónnaio 1907.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 fèbbraio 1911, n. 298,

si ditli ta chiungüe possa iverv'i interesse, che trascorso un ISese
dalla data della prinia glibblioisione del presente avviso, senza
che siano intervenute opþosizioni, saranno consegnati a ohi di ra-
glene i nuovidtolf pi•dyenienttdalla eseguita operazioni, senza
Abbligo di restittizione dell relativa gloovata, la quale rimarra di
nessun valore.

Roma, 12 luglio 1949.
D direttore generale: GARBAZZI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 24 lualio 1919. .

Presidenza del presidente BONASI.
(Cotetinuazione).

Discussione sulle coneunicazioni del Governo.
COLOMA FÄBillZIO. Iticor ta l'ordine del giorno da lui presen-

tato nella sedttta del 25 giugno scorso e che tu accolto dal Senato.
Sull'ultima parte delfordina,dol giorno eentinua l'attesa;'non si

saprà quale mÑ RA Ig haaionali aspiraziOOÎ 6RTSBRO SOddisfatte.
E l'attesa non pub essere ehe angoselos¼ per chi sente amore di

12 Ÿittoria di VitÑrlo Veneto inpúa ogni altra vitioria o ho la
storia ricorda, e la guerra mondiale fu vinta per opera e virtù
14Alinge. (penissi o!).
Con tutto questo s'iodugia politicataente a riconoscero la grande

parte avuta dall'ltalia.
Non si può late addebito ,delk'indugio al presente Minístero né ai

nuovi delegati dell'IN(Ifa alla Conferenza della pace.
Sono conosmuti i l'ormidahdi ostacolidasuperare ed una pasiente

attesa s'impone.
Quanto alla prima parte dal ricordato ordine del giorno, o con-

vinto che oggi ogni uit.oriore riserva sarebbo meno che opportuna.
Nel mese trascorso Poli. Nitti ha diabiarate in ßenato ed pttrove le
sue intenzioni pel mantenimento delPordine pubblino. i
Un ardno problema economioo si à croluto di poter risolvere con

modi incomposti di folla; e noi alibiamo assistitito ad atti violenti
indegai di un p olo civile. In un Piinio tempo, forse per tattica,
ti Governo ha ceduto un poco, consentanto una riduzione dei prezzi,
laa poi ha dovuto dere macchina fadietro.
Comunque gli preme rilevare che i propositi dell'on. Nitti sono

státi mest in atto energicamente; e di ciò gli va data lode. La sua
energia ha corrisposto al do-iderlo della grandissima maggioranza
del paese, che lainentava che certe organicazioni si arrogassero H

diritto di dettare direttiva con l'apparente s opo di far conseguire
akpopolo miglioramenti economiel, ma invece mirano ad una rivo-

rono nelPantorità politica localo; talchè sembrava che essa avesse

abdicato nelle loro mani ogni poteiere cho initalia fosse possibile
l'esistenza di un ento che trattava da parf a pari con le autorità,
o s'imponeva ad esse.

Le misure preventive press dall'on. Nitti ed il Luon sanoo del
popolo italiano hanno mandato a vuoto lo sciopero e lo speranze
che le dette organizzazioni avevano concepito.
Vivamente soddisfatto delPenergia che 11 Geverno ha dimostrito,

convinto che per il bene d'Italia esso fa d'ora innanzi sentire che
non si ammette l'ingerenza di chi non ha né veste, né diritto, pre•
senta il seguente ordine del giorno:
Il Sonato, udite lo dichiarazioni del Governo, lodando l'opera spie•

gata per la tutela delPordine pubblico, fidando nella continuità di
un'azione energica, passa all'ordine del giorno ».
Concludendo invia µ saluto ai nostri bravi soldati, che reduci

dalle glorios gicrtiate del Grappa, del Piave e di Vittorio Venetos
ben altra sor dovevano attendere degli enervanti servhi di pub-
blica sieurezza.
E vada anche il saluto del Senato a'la benemerita arma dei ba-

rabinieri che in 105 anni di esistenza ha sempre dato, in guerra ed
in pace, 11 più fulgido esempio ed 11 più sublime spirito di abne-

gazione. (Vivissime approvazioni).
BETTONI. In questa ora di alti propositi e non di vane rampo-

gne, ispirerà 11 suo dire alla maggiore serenità. Riconosee anzitutto
Íe difllooltà di ogni fattä tra cui l'on. Nitti compose 11 suo Šfini-
stero, che, nato fra le diffidenza, si e presentato al Parlamento
con un programma ricco di buoni propositi, ai quali si vedra se

corrisponderaigo i fatti. Sperando si trova l'insperato, ha detto
un filosofo greco. Ed egli spera che lo cose dette non solo trotino
la loro realizzazione, ma che la realtà sia tutta a credito della
fortuna del paese. Passa ad esaminare i quattro puáti in cui si
può riassumece 11 programma dell'on. Nitti.
Quanto al primo punto, riguardante 16 f rattative per la difesa delle

aspirazioni italiano, l'oratore, riespressa la fiducia sua e del Senato
nella'nostra Delegazione di Parigi, ricorda la indicibile tortura di
Fiume dilettissima, che invoca dal Governo che a suo tempo dios
tutta la verità, acciocché il paese,sappia quali furono i suoi amici,
quali i suoi avversari.
Egli comprende che gli Stati Uniti possono avere considerato le

nostre aspirazioni como un afare da trattarsi cgl solo oriterio de11a
convenienza; si duole che l'Inghilterra, la quale diede già tante
prove di afetto alPItylla, in questa circostanza non ci abbia pôrto
tutto l'aiuto sperato; ma sopraatutto gil,esle conoscere l'atteggÍa-
mento della sorella Francia, verso cui tanto amoro devoto egligro-
testa, nella speranza clie sia statato il sospel.to che essa et abbia
lesinato Qu ll'appoggio, che noi invece così pieno le abbiamo dato
nell'ora più grave del suo pericolo e nel momento selonge delle
sue rivendicazioni.
Considera l'alleanza tra l'Italia e la Franoia conte una .necessità

e un beriefleio immenso per i due paesi e per l'Europa intiera, ma
e necessario che l'alleanza sia fondata sopra il riconoscimento del

reaiproco interesse. .

E viene al secondo punto del programma dell'on. Nitti che ri-
guarda l'opera per la rinormalizzazione della vita nazionale; dopp
avere augurato che fa smobilitazione completa avvenga, a bene as.
sicurata vittoria, esorta l'on. Coati ad eliminare le sottoso pastoie
burocra iche, che gtacolano le liquidazioni aflidategli, e calorosa-
mente perora la causa degli ex-prigionieriche tante peño subirono,
doleadosi che agli uffleiali siano ritardate 10 promotioni e le' asse-
guazioni di quelle onceitieepto al valore che possono_avet meritate;
o che wy i uomini di truppa, non sottopasti ad aloud interroga,
tario, siasi lasciato gravare il sospetto di non avere fatto intera.
mente à proprio dovere, il que'e inveca ritiene, per cogto della

anza, coraggiostmente assolto.

(Contina).
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CAMERA DE4 DEPUTATT

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledl, 16 luglio 1919.
Presumga det vice presidente MORELLI-GUALTIEROTil.

(Continuopione).
BOUVIER, ha presentato 11 seguegte ordine del giorno:
« La Gamera confida che l'opera del Governo sarà diretta ad at-

tuare le provvidense atte a dirninutre rapidatnente il costo della
vita o ad aumentare la produzione facendo rientrare 11 paese nel-
Pordine e nel regolare funzionamento dei suoi organi ytatati - a
salvaguardare lo aspirazioni e le esigenze economiche e finanziarie
del paese - procedere alla smobilitazione dello forze eccedenti la
necessità della difesa nazionale e del mantenimento dell'ordine in-

torno, dando ai combattenti e alle loro fhmiglie più tangibili provo
di gratitudine della patria - a ricostituire l'erariodellaStatocontro
pr >vveditneati tributari diretti a colpiro is grändi fortune segnata-
mente quelle sorte durante il periodo della guerra - o sovvenire
alle condizioni floraziade in .particolac modo dei piccoli Comuni
cada p rii in gradá di provvedere allo pill no:mali esigenze dei
lora fundonamento ed alla opere pubbliche state sospèse ed urgenti
anche per avviare alla disoccupazione facilitaado cou ogni mezzo

l'agricoltura of all'ladustria il compito della ricostituzione ecoco-
mien finanziaria del paese ».

Condda che il Gavo'no toerà conto delle raccomandazioni con-
tenuto in questo ordine del giorno par riparare specialmente ai
gravi distgi in cui Versno le popolazioni agricolealpine. (Bene!-
Bravo!).
PALA. ha presentata 11 seguento ordine del giorno
« La Camera invita il Governo a tradurre in fatto le replicate

promesso di venire in pronto ed oflicace aiuto della Sardegua, ac-
cordaudo ad essa quella eŒottività di opere che da troppo attende;
erl in particolare:

a) a disporre che sia dato principio ai lavori di boniflea. si-
stomatione idraulica, portusla e steadale, accordando per le stesse
l'adeguata Motamä per esse necessarla;

b) a porre le leggi finora pubblicate nell'isola e pure insuf-
fleienti per un adeguato assetto ai suoi bisogni in armonia con
quelle già pubbiteate ed in parte attuate sulla Basilicata e sulle
Calabrio provveiendo por la esecuzione diretta per parte dello
Stato di tutto le opere pubblibhe nell'interesse dell'isola;

c) a rendere definitivo ed effettivo il risaatto della rote for-
roviaria sarda con la presentazione immediata di un progetto di
legge che lo sanzion , e a far el che lo Stato assuma l'esercizio delle
ferrovia al ein presto e non più tardi del genaato prossuno ».
Ringrazia il ministro dei lavori pubblici per gli a'Ildamenti che

ha dato circa il riscatto delle férrovie sarda e l'incremento dei
servizi uatomobilistici nella nobile isola.
Osserva però õhe di affidamenti la Sardegna troppi ne ebbe in

passato senza che poi si traducess3ro in fatti e provvedimenti
concreti.

Cantlda pertanto cbc quelli dati oggi dal ministro on. Pantano
non avranno lo stesso sconsolante risultato.
Raccomanda poi al Governo di risolvere finalmente la questione

portuale della Sardegna della quale altre volte si é Iargamente oc-

cupato. pyrovazioni).
Presid wa det vice presidente RAVA.

MAFFi ha presentato 11 seguento ordine del giorno:
« La camera atterma la necessità che l'assistenza alle vittime
della guorra sit integrata tanto nella lettera della legge quanto
nella organizzazione delle procedure, in geim che le leggi non

rinaangano gneffleienti, Algannevoli e derisorio, che siano in-'
tensificati i provvedimenti sanitari atti a riparare almeno in

parto gli íngenti danni arrecati dalla guerra al patritnomio
della salute sociale; ohe la sat ita puþblici riscatti alflue le
proprie attritmaloni dalle delotorio usurpazioni della sanitå mili-
kr», ebe 11 e n<lanas deg)! errori <Ie!!e giustizia di guttra co-

minei a sostatiziarsi in on-atto di amaistía sociale - la sola prati-
camente attuabilemai reati di guerra ».
Afferma la necedità di riparare nella legge sulle pensioni la in-

giustizia commessa in danno del padre non cinquantenne, di aver
maggior riguardo alle funzioni familiari della madre, di elevate la
quota assegnata ai figli dei caduti, di ammettere la presunzione del
diritto alle pensioni di eliminare gli ostacoli che, le autorità mill-
tari e louali frappongono alle liguiduzioni degli assegni e delle
pensioni.
Raccomanda provvedimenti etilcaci in favore del tracomatosi ed

alienati di guerra: e chiede pure speciali provvidenze per le fa-
miglio di altre vittime della guerra.
Deauncia il vericolo dell'imboseamento sanitario di guerra ed

all'uopo invoca la soppressione di uffici e di istituti che costitui--
scone un duplicato con altri già esistenti.
Anehe per ragioni igieniche avvorte che o necessario non tratte-

nere ultorformente i pr16ionieri nemici.
Insiste per la immediata smobilitazione della giustizia militare ed

.iuvoca una completa e totale amnistia.
Afforma intlae poi che la esigenza della produzione non dovrà

mat giustificare il ripristino di orari di lavoro ormai sorpassati i
quali rappresenterebbero per la classe lavoratrice un sovraecarico
di fatica cui non ð giusto né possibile assoggettarla. (Approvazioni
all'estrema ginístra - Congratulezioni).

(Continua).

Fra i Re del Belgio e d'Italia

L'Agenda Stefani comunica:

BRUKELLES, 28. -. Il Re Alberto inviò al Re d'Italia il seguonte
telegramma :

Ringrazio Vostra Maestå di aver permesso che i

suoi valorosi soldati partecipassero alla rivista del 22
luglio. Il popolo belga ò stato felice, acolamandovi, di
testimoniare alla nobile Italia la sua ammirazione e

la sua amicizia.
11 Re Vittorio Emanuele ha cosi risposto:
Sono profondamente commosso dell'accoglienza che

il popolo belga he fatto ai soldati italiani che hano
avuto l'onore di essere passati in rivista da Vostra
Maesti. La ringrazio sinceramente, lieto di vedere in
questa manifestazione una novella prova dei leganil
di simpatia che uniscono i nostri due paesi.

Il generale Dias aûé truppe francesi
"

L'Agentia Stefarii comanleg :
PARIGI, 27. - Il generale Diaz, in occasione del rimpatrio delle

truppe francesi dall'Italia, ha inviato al generale Crepy, loro co-

mandante, la seguento lettera:
« Vi prego di voler porgere alle truppe d.ella þrigasta mista, rap-

presentante dello gloriose divisioni venute sul nostro fronte, il sa-
luta che loro rivolgo a nome dell'asercito italiano.
Le truppe francesi in Italia adeuppirono magnigoamente il loro

compito in intima comunione di fede o di azione -con 10 truppe
italtago.
Lo.collino contese dell'altipiano di Asiago od 1 campidiþattaglia

del Veneto fotono testimoni del valore e dell'abnegazigne dot sol-
dati francesi. •

Duranto le lotte ardenti si o rinsaldata la forza degli ideali di
libera e di giustizia che francesi ed italiani, combattpado a flanco
a flanoo, avevano già difeso quando l'Italia conquistð con le armi
la sua indpsodann,
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11 sangue che à statoinuotamente versato ,ora dai soldati delle
due nazioni, durante'to battsglio che hanno condòtto ritalia alla
vittoria, costituira' ner l'avvenire un vÌneolo fraterno e indisso-
labile.
Il saluto che l'eseroita italiano invia ai valorosi compagni d'arme

francesi vuol essero.una naoya e sincera affermazione di amicizia,
öd a rivolto cod la certezza ohe le due nazioni, sorelle sul cainpo
di battaglia, saranno egimlmente unito nelle opere della pace ».

CROFECA ITALIANA

S. M. il Re ieri mattina, al Gianicolo, ha passato in
rivista il 14° gruppo alpino, che tanto si è segnalato
à Cauriol, sul Gra lípa, e al .Piave, attualmente a Roma
per breve soggiorno.
Il Sovrano, accojnpagnato da S. E. il ministro della

guerra, dal coniandante dél corpo d'armata e dal coi
mandante la divisione, espresse il' suo augusto com-

piacimento per quei bravi soldati e s'intrattenne a

conversare con gli niBolali e parpoahl militi decorati.

Sua Maesta ha conipinto di questi giorni un altro
atto di muniñoenza e' di plota, facendo rimettare a

8. R. il presidente del Consiglio L. 30.000 per i datt-
meggisti dal terremoto in Toscada.

-

'

Oggi, anniversario della morte del compianto Re
Umberto I, gli edifizi pubblici e le case private hanno
inalberata a mezz'asta la bandiera nazionale. Al Pan-
theon, sulla tomba dove riposa la lagrimata ,salma,
Tennero deposte karie cordne, e celebrata una messa

funebre dal cappelläno della R. Casa.
Per tutta la giornata fu un continuo pellegrinaggio

di popolo reverente.
La Giunta comunale depose sulla tomba naa corona

d'alloro.
Nel pomeriggio un corteo di associazioni popolagi

trasse al Pantheon deponendo corone tra la più pro-
fonda reverenza. Sotto al pronao, tra la profonda
commozione di gran folla, pronunziò un discorso, ri-
cordando il Re buono,e leale, il pubblicista Giokanni
Berelli.

Le motizie pubblicato da alcuni giornali, relative a scontri
ohe sarebbero avvenuti fra italíahi e jugoslati, sono complota-
mente false.
Il Governo ha impartite dispoëzioni per indagare sulle origini di

tall notizie e promuovere l'azione penale a carico dei propalatori
di esse.

i reputa intanto opportuno mettere in giartlia il pubblico contro
sistemi assolutamente deplorevoli.

I I I I||

TELEGREMI " STEFANI ,,
BUENOS AYRES, 27. - 11 governo ha inviato un messaggio al

Parlamento, nel quale ehiede che venga senzionata la legge che

poorda on prestito agli alleati.
11 Messaggio aggiunge che il Governo, trascurando le convenienze

transitotie' chàf rebbero risultare alla Répubbli¢a come semplice
negoziatrice, considera 13 prestito con un concetto superiore, cer-
sando di realistare una effettiva cooperazione economica cogli al-
loati, allo scopo di contribuire a ristabilire l'equilibrio co l reci-
proci vantaggi, non potendo l'Argentina ignorare i bisogni degli
alleatt, bisogui ohe non possono nè debáono essere indiferenti al

paese.
InâAe 11 Messaggîo chiede che if Parlamento approvi tale legge,

anche se ereda utile di introdiirre altre rifot'me che possono met-

te in rilievo la potenzalità economica dell'Argentina nei rap-
porti di una maggiore ed effettiya coope raz one con gli alleati.
LONDR1, 28. -- Secondo una intermazione dell'Ayenzio Reuter

tutta le disposizioni sarebbero stato prese per una avanzgta franco•
serba, allo scopo di attaccare l'ala destra dell'esercito di Bela-Kun,
nel caso in cui il governo dei Soviets rifluthsse di eseguire le con-
dizioni degli alleati.
L'on. Schanzer à bunto Londra per intavolare importanti tratta.

tive ecoaomiche con il cancelliere dello scacchiere e con i vari
ntrollari delle materie prime, con particolare riguardo alla que-

stione del earboner
L'on. Schanzer si tratterrå pareechi giorni per avere anche l'op.

'portunitå di seguire i lavori del Supremo Consiglio economîoo, che
ei riutiira a Londra nella prossima settimana.
Camera dei comuni. - Rispondendo ad una interrogazione, circa

l'industria cirbonifera, Bonar Laiv diohíara che si è avuto un lieve

miglioramento nella situaziorie nella contea di York, ma il lavoro
non a stato ancora ripreso,

.

Nessun pozzo da mina s1 trova in pericolo di essere inondato en-
tro le 24 ore; peró cinque sono in pericolo di esserlo fra qualche
giorno se non saranno presi provvedimenti.
In tutte le miniero del Lancashira e del Cheshire è stato ripreso

stamane il lavoro; così dicasi di quelfe della contea del Nottingham,
fatta eccezione di alcuni pozzi che dipendono dal sindacato della
contes di York.
I minatori del Derbyshire sgbato hanno accettato le proposte del

Governo ed oggi sono quasi tutti al lavoro.
Ì|a situazione é normale negli altri bacini carboniferi salvo qual-

ohe piccola eccezione nello Straffordshire.
PARIGI, 28. - La'notizia pubblicata da giornali inglesi e francesi,

circa un conflitto avvenuto a Volosca fra jugoslavi e cary,binieri
italiani, è priva di qualsiasi fondamento.
Il Consiglio supreino, riunitosi stamane, ha esaminato la proposta

dell'on. Tittoni, tendente a stàbilire 11 sistema della ripartizione fra
gli alleati del carbone, delle derrate alimentari, ecc.
La questiane sarà ancora discussa.
Il Consiglio ha designato' i membri della Commissione militare in.

teralleata, incaricata di fissare la delimitazione frá la Polonia e la
Germania.

.

11 Consiglio si riunirà nel pomeriggio.
11 Petit Parisien accennando ad alcune informazioni secondo le

quali l'on. Tittoni avrebbe di recente, davanti al Consiglio supremo
interalleato, sollevato la quemione del caro-viveri, agerma che
realmente Tittoni ha proposto di trovare un sistema di accordo
economico interalleato per l'acquisto e la ripartizione delle der-
rate alimentari, sistema simile a quello ohe funzionð durante la
guerra.
Il Pptit Parisien dichiara di appoggiare la proposta 'del ministro

Titton1.
I medici considerano l'ou. Crespi fuori di peticolo. La convale-

scenza sarà lunga,
ZURIGO, 28. - Si ha da Víenna : Assembles feationale. - Finek

parlando del trattato di pace, esamina i punti dei quali 816 occu-
pato Renner nella sua nota alla Conferenza per la pace.
Finck dichiara che la Serbia, la Romania ed 11 Veneto hanno di-

ritto a le riparazioni dei dinni, per quanto è possibile. Tall danni,
se tutti gli Stati concorreno nella misura della loro potenzialità,
potranno essere in gran parte riparati; maA la piccola Austría te-
desea è incapace assolutaülente di pagare i mutardi necessari alle
riparazioni.
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